
Le vittime dell’omofobia e della
transfobia dovranno attendere an-
cora un po’ prima di vedere piena-
mente riconosciuti i loro diritti da-
vanti al magistrato penale. L’as-
semblea della Camera dei Deputa-
ti ha infatti espresso ieri pomerig-
gio l’intenzione di rinviare in com-
missione la proposta di legge per
ulteriori limature, soprattutto in
merito alla necessità di introdurre
misure più stringenti anche nei
confronti di chi istiga a questo rea-
to.

A favore di questa opzione si è
dichiarato il ministro delle Pari op-
portunità Mara Carfagna parlan-
do in aula: sarebbe opportuno, ha
annotato, rivedere il testo già ap-
provato per inasprire le pene e ade-
guarle ai principi in materia del
trattato di Lisbona già ratificato
dal parlamento italiano.

Come ha spiegato la relatrice e
prima firmataria del provvedimen-

to Anna Paola Concia (Pd), in Italia
c’è una «vera emergenza omofobia
e transfobia: per questo è opportu-
no introdurre specifiche misure con-
tro questi delitti e contro chi li isti-
ga». Nella prossima seduta la Came-
ra deciderà formalmente il rinvio in
commissione, probabilmente a lar-
ga maggioranza.

L’Udc ha presentato una pregiudi-
ziale di costituzionalità perché con-
trario al provvedimento. «L’omofo-
bia - ha detto Roberto Rao interve-
nendo in aula - si combatte poten-
ziando il controllo del territorio,
educando al rispetto, dando risorse
alle forze dell’ordine e non aggiun-

gendo altre categorie di reato. Così
facendo si finirà per discriminare in-
direttamente chi non vi rientra co-
me le persone anziane, anche loro
soggetti deboli, spesso vittime di vio-
lenze. Che senso ha legiferare in
questo modo?».

L’ALLARME

«Gli episodi di aggressione si stanno
ripetendo in modo davvero allar-
mante. Il servizio legale di Gay Help

Line offre assistenza gratuita a tutti
coloro che subiscono episodi di di-
scriminazione, ma abbiamo biso-
gno degli strumenti legislativi ade-
guati per contrastarli» afferma Da-
niele Stoppello, responsabile legale
di Arcigay Roma. Dopo la violenta
aggressione in pieno centro domeni-
ca, la politica e l’associazionismo si
mobilitano: «Sono necessarie cam-
pagne formative ed educative - ag-
giunge il presidente di Arcigay Ro-
ma, Fabrizio Marrazzo - Si parta su-
bito dalle scuole del nostro territo-

rio. Ribadiamo la proposta di costi-
tuire un fondo a supporto delle vit-
time dell’omofobia e della transfo-
bia. Nei casi più seri, infatti, chi su-
bisce aggressioni non può ripren-
dere, a lungo, una vita normale, a
seguito delle conseguenze fisiche
e psicologiche».

Mentre il deputato Jean-Leo-
nard Touadi lancia l’allarme: «Ro-
ma sta diventando una città gay
unfriendly, dove odio e violenza
nei confronti del presunto diverso
sembrano farla da padrone». ❖

Maramotti
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pVerranno inserite normepunitive anche nei confronti di chi istiga a questo reato

pUdc contraria al provvedimento. Per Rao: «Inutile aggiungere altre tipologie di illecito»

La protesta
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«Contro la violenze
necessarie campagne
educative e formative»
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Neomamme
depresse

Aumentano le donne in gravidanza e le neomamme depresse, ed a rischio sono
anche ibebè.Apuntare i riflettori sul fenomenosonoglipsichiatri riunitiaRomaper il45/o
Congresso nazionale della Società italiana di psichiatria (Sip): il 10-20% delle neomamme
va infatti incontro a depressione durante o dopo la gravidanza.

Omofobia, testo torna in Commissione
Carfagna: «Misure più stringenti»

Il Parlamento deve «dare una ri-
sposta» alle persone gay che
aspettano una legge che puni-
sca chi compie reati contro la
persona perché mosso da senti-
menti omofobici. Così ha attac-
cato Paola Concia (Pd).

G.V.

Le consigliere del Pd alla Pro-

vinciadiFirenzemostranocar-

telli consuscritto«Donnaoffesadal

Premier» (qui in foto Sara Biagiotti,

AlessandraFiorentinaeLorettaLaz-

zeri). Leconsiglieredenuncianoche

«Risultaormaievidente che il corpo

delladonnaèdiventatoun’armapo-

litica di capitale importanza, nelle

mani del Presidente del Consiglio».

Lestesse, conCaterinaConti eSilvia

Melanihannoanchepresentatouna

mozione sul tema.

Donne contro il premier
alla Provincia di Firenze
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